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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

e aiioreììio atmire r 
Le incessanti questioni della politica, della 

finanza, della istruzione superiore inquinale 
dagli scandali, dalle strategie partigiane, 
dalle rivalità, perdurano allo stadio acuto; 
e mentre il grande argomento, la questione 
eterna della nostra restaurazione economi­
ca, si impone i Ila pubblica discussione ed 
allo spirito settario, sembra invece siasi di­
scorso troppo su quanto accadde in questi 
ultimi tempi, su quell'idea di distruzione e 
di sfacelo che ogni giorno s'afferma in ma­
niera più spaventosa e che altrettanto e 
maggiormente dovrebbe imporsi a chi ama 
la patria e ne segue con amorosa cura le 
vicende. 

l 'ulti proclamano ad una voce che ciò 
che più importa di avere presente, perchè 
è la. sintesi di lutto, è la economia nazio­
nale, e cosi l'attesa di quell'incognita, che 
a priori si spiega, della esposizione, cioè, 
dei mezzi atti a sanare le nostre piaghe, ci 
lascia in un periodo di sosta e di calma 
generale che e momentanea, perchè segna 
la'fine di un periodo acuto di lotta, ed il 
sintomo di nuove tempeste. 

Ho detto che si giustifica il misterioso 
contegno di ehT sta al governo della pub­
blica finanza. . 

La smania tutta femminile di discorrere 
e di discutere, il cicaleccio'giornalistico sui 
progetti finanziari, i soliloqui vuoti e piccini 
con cui si invocano le riforme, le economie 
Sarghe e durevoli e i mille altri mezzi di 
soluzione, e si. approvano le idee del Go­
verno che non sono ancora note, mentre si 
domanda da un'altra parte con risibile inge­
nuità se ci saranno nuove tasse o si appli­
cheranno i monopoli, come non dovranno 
allarmare un ministro, così soffocato! da 
chiacchiere e da proleste melodiche e mi­
steriose ed acquietarlo in un saggio silenzio 
per non vedere sfatate anzi tempo e ghi­
gliottinate le migliori idee di riforme e di 
economie! 

E torno subito in carreggiata per,affer­
mare un principio che solo potrà rimaner­
sene tra i ferri vecchi quando avrà davvero 
convinto della propria verità ; le tristezze 
finanziarie riflettono sempre lo spirito dei 
tempi, e le infelicità sociali. 

La lettura di tante proteste ricamate su 
per i' giornali anche temperati, il logoro di 
tanta energia nel nome di difesa delle isti 
tuzioni e di tutela contro le violazioni sta­
tutarie mi fanno risovvenire esempi di tu­
tela meglio intesa delle leggi fondamentali 
«latrici anche in tempi non lontani da paesi 
veramente classici per libertà civile e po­
litica. 

Pur troppo i raffronti non reggono! 
• È ben vero che uell' istessa Francia, co­

me da noi, si è innalzato in più occasioni 
il grido che nelle gesta dei dinamitardi vi 
ha pericolo per la società e per la Nazio­
ne, che è debolezza grave e fatale per un 
governo quella di non reprimere energica­
mente le, agitazioni rivoluzionarie e anar­
chiche che si risolvono in catastrofi più o 
meno lontane, che, infine, le leggi devono 
rivolgere la loro repressione grave e vigo­
rosa contro la provocazione al delitto, in 
qualunque guisa esternata. 

Ma che cosa si è l'atto aneli» in Fran­
c i a? 

Noi, latini, sappiamo, se vuoisi, intuire il 
giusto; ma non sappiamo perseverare. Si 
svolazza di palo in frasca come l'augellino 
ìncor.scio del pericolo che lo sovrasta, e 

cosi da una fase all'altra o da una frase al­
l'altra si lascia scorrere il momento buono 
delle salutari riformo: si dimentica e 's i la­
scia tutto dormire nell'attesa deleteria del 
risveglio di giorni migliori. E quando ci 
si accorge che il risveglio è terribile e spa. 
ventoso, si torna daccapo e da un lato si 
grida,.-invocando leggi eccezionali 4 stati 
d'assedio, dall'altro si protesta e si impreca 
contro le follie dei retrogradi e lo violenze 
allo Statuto, o la politica di un governo 
conscio della sua responsabilità fino a elio 
si ritorna a quel momento di franchezza 
che succede alle sfuriato o consiglia un'al­
tra volta al silenzio ed al sonno. 

Cosi è accaduto per la finanza; così mi­
naccia di avvenire p e r l a questione so­
ciale. 

E sarà proprio cosi se non la si finisce una 
buona volta coi principi teorici e dottri­
nari, né si voglia pensare che lo buone 
leggi devono specialmente conformarsi ai 
sentimenti ed ai bisogni di una Nazione; 
che le leggi di libertà piena ed assoluta son 
fatte per quei popoli che sanno meritarle, 
i cui disordini sono sempre transitori per­
chè soffocati da una maggioranza seria e 
riflessiva. 

Noi, e con noi la nostra razza, non sia­
mo, pur troppo, nò freddi, né positivi. 

Tutt'altro ! 
V'insegni l'entusiasmo con cui gli anar­

chici mettono in opera i loro principi; vi, 
basti l'ebbrezza con cui ieri Vailiant è sa­
lito sul patibolo, il delirio con cui ogg-i un 
Lebreton rivendica la memoria, divenutagli 
santa, del decapitato di ieri, e consuma 
all'albergo «Terminus» il suo attentato. 

Che l'anno i governi? 
Con questo sistema di lasciar fare e la­

sciar passare applicato alla politica, una de­
bolézza colpevole fa "perdere là giusta per­
cezione del momento buono per applicare 
la legge nel suo vero rigore; e quando penda 
sul capo un pericolo grave per la patria e 
per la società, di cui devono, essi, tutelare 
la integrità e la interna sicurezza, allora si 
perseguita, abusando, magari, dei poteri 
concessi e creando, Dio nói volesse, dei 
martiri. 

Parlo della Francia, e parmi discorrere 
delle cose nostre. 

Perciò, appunto, ne ho parlato, perchè i 
fatti di oltr'alpe dovrebbero, affini per stir­
pe, per tendenze e per principi, insegnare 

bbastanza anche a noi. 
Lo farà? 
Certo i francesi dalle loro stesse iatture 

hanno ben poco appreso. Gli attentati orri­
bili, Insani si ripetono da qualche tempo 
con una frequenza terribile e dinnanzi a 
questo rapido cammino dell'anarchismo noi 
assistiamo freddi, muti, con un'impassibi­
lità che tanto è spaventosa quanto è col­
pevole. 

Il eulto di questi martiri crea dei nuovi 
martiri, il patibolo crea la loro gloria : il 
culto ed il patibolo, insieme, aveano le 
folle varie, tumultuose, eterogenee lo quali 
nel nome di un' idealità studiata, ma pur 
sempre fallace, si abbandonano alle aber­
razioni mostruose che li uccidono sul cam­
po dell'azione. 

Abbiamo, adunque, abbastanza per im­
parare e per non lasciarci sedurre dai sor­
risi' ingannevoli d'un'idea; per imparare 
che, tirando innanzi cos'i, l'Italia perderà 
la sua libertà e le masse consumeranno il 
loro suicidio. DOTT. A. Z, 

FRIEDRICHSRUHE, 19. — L'imperatore è 
giunto allo oro 17,56. Fu ricevuto alla staziono 
da Blsmarck, 

Si strinsero la mano cordialmente e si re­
carono al castello ove l'imperatore fu ossequiato 
dalla principessa. 

Indi vi fu un pranzo in onore dall' impera­
tore: ohe: ripartirà stanotte par Wilhelina-
heven. 

PIETROBURGO, 10 (Ufficiale). — Tutte 
le persone che si trovavano sul grande 
masso di ghiaccio, che erano in numero di 
circa cinquecento, distaccato dalla costa d'Itv-
germauland (Russia) poterono essere sal­
vate. 

VIENNA, 19. — Cominciò il processo con­
tro gli anarchici. 

Il tribunale deciso che si faccia a porte 
chiuso. 

BUDAPEST, 19. — Alla Camera dei depu­
tati è incominciata la discussione del progetto 
di leggo relativo al matrimonio. 

I ministri e specialmente il presidente We-
korla e il ministro di giustizia Szilagi fu­
rono vivamente acclamati dalla cittadinanza 
al loro arrivo, innanzi al palazzo della Ca­
mera. 

Notizie varie 

turo Poli, Ernesto Bigi, Domenico Ceccarelli, 
Agostino Fini, Francesco Casotti, Jacopo Pol­
lini imputati d'associazione a delinquere ed 
eccitamento alla guerra civile con ottenuto 
intento e col l'aggravante della qualità di capi 
banda per Ricciardt, Mignnni, Bianchi. 

Il Tribunale condannò'questi tre ultimi a 3 
anni di reclusione, il quarto ad un anno e gli 
altri 6 a 18 mesi dì reclusione'!' tutti poi a 6 
mesi di segregazione, ed a 2 anni di vigi­
lanza. Pollini fu assolto. 

AI T r i b u n a l e dì g u e r r a di P a l e r m o 
Palermo, 10 

Continua il processo pei fatti di Misilmeri. 
Si procede all'audizione dei testimoni eh» 

sono .85. 
Dopo averne sentiti alcuni il seguito del 

processo è rinviato a domani. 
U n a s e c o n d a sez ione 

a l T r i b u n a l e dì g u e r r a 
Palermo, 19 

S'istituì la seconda sezione del Tribunale di 
guerra; essa sarà presieduta da Beoeggi, te­
nente-colonnello di artiglieria, e coraìnciorà 
a funzionare domani. 

Abbiamo da Rema 20: 
Ieri l'on. Crispi lesse ai colleglli le comu­

nicazioni che farà oggi alla Camera ed al Se­
nato. 

Nella comunicazioni si fa cenno anche della 
situazione finanziaria dello Stato e della riso­
luzione del governo di provvedere sollecita­
mento ai bisogni del bilancio. 

— Si annunziano per questa mattina.diverse 
riunioni di deputati a Montecitorio, ma senza 
carattere ufficiale, allo scopo di intendersi sulla 
condotta da' tenere verso il governo nell'im­
minente discussione dell'indirizzo politico. 

— I deputati continuarono in tutta la gior­
nata di ieri ad arrivare. Numerosa è special­
mente la deputazione siciliana e del mezzo­
giorno. 

Diversi deputati si sono recati a portare i 
loro biglietti da visita alf'òn. Crispi. Altri, del­
l'opposizione, ebbero delle conferenze cogli 
onor. Giolltti, Brin e Grimaldi: 
• — In vista dell'elezione del nuovo presi­
dente della Camera, si incomincia a parlare 
con insistenza della candidatura dell'on. Bian-
cheri, che sarebbe il « presidente della tregua 
dì Dio. » 

Dicesi che Biancheri accetterebbe. 
L'on. Crispi, che ni è pienamente riconci­

liato coll'on. Biancheri, non farebbe [alcuna 
difficoltà a tale elezione. 

— La proposta di un aumento dei dazio sui 
grani avrebbe avuto finora circa 230 adesioni 
dì membri della Camera e di moltissimi se­
natori. 

— L'onor. Farini ha conferito con diversi 
presidenti di commissioni del Senato, tra gli 
altri flon quello della commissiono per la ve­
rifica dei poteri. Questa, commissione si do­
vrebbe riunire oggi, ma i suoi membri, pre­
senti a Roma, sono assai scarsi. • 

— La causa Armstrong di.Pozzuoli conse­
gnerà tra giorni due cannoni da 70 tonnella­
te, per le nostre navi da guerra. Ve ne sono 
altri sei in lavorazione, che dovranno essere 
consegnati più tardi. 

— Il battello sottomarino dell' ingegnere 
PUÌIÌDO prenderà parte alle manovra di squa­
dra, che avranno luogo nel venturo estate. 

= Il capo dello Stato Maggiore, generale 
Primerano, ebbe ieri una conferenza col mi­
nistro della guerra, nella quale conferenza si 
discusse, tra altre cose, anche delle fortifica­
zioni alpino. 

IL CODICE PENALE MILITARE 

LUNIGIANA-SICILIA 

acci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 19. — si sono operate stamane 
parecchio perquisizioni nei domicili di anar­
chici abitanti a Parigi e nella provincia. Si 
fecero parecchi arresti fra cui quello di Se­
bastiano Faure. 

PARIGI, 19. — Furono arrestati: un anar­
chico a Valenza, dieci a Roraaus, uno a 
Reims. 

LIONE, 19. — Stamane furono arrostati 7 
anarchici.. 

BERLINO, 19. — L'imperatore è partito 
alle 14,20 per Friedrichsruhe con treno spe­
ciale. 

Al T r i b u n a l e di g u e r r a di M a s s a 
Asso luz ion i e c o n d a n n e 

Massa, 19. 
La prima sezione del Tribunale di guerra 

ha emesso la sentenza nel processo pei fatti 
della caserma Dogali. Otto degli imputati fu­
rono assolti ; gli altri condannati alla reclu­
sione, variante da 5 anni a 2 1?2 nonché ad 
altre pene accessorie - segregazione cellulare, 
vigilanza speciale.. 

La seconda sezione del Tribunale stesso ha 
condannato Cariviola Giocondo ad un anno di 
reclussione, inasprito da segregazione cellulare 
ed a due anni di sorveglianza speciale per as­
sociazione a delinquere. 

La stessa sezione discusso il processo contro 
Andrea Ricciardi. Giovanni Migliai, Giovanni 
Bianchi, Alberto Galli, Benedetto Anselmi, Ar-

Per l'apertura il Senato ha all'ordine del 
giorno ii progetto dì nuovo Codice penale 
militare. 

Ed ecco frattanto la. relazione dell 'ono­
revole senatore Costa che è documento ma­
gistrale dove sono trattate con mirabile dot­
trina questioni giuridiche 0 sociali della 
massima importanza. 

La relazione fu già distribuita; e ne dia­
mo intanto la conclusione seguente che 
riassume i concetti del nuovo progetto di 
Codice. 

Signori Senatori, 
«Compiuta ormai l'opera nostra, alla quale 

non è mancato uno studio diligente, l'affidia­
mo deferenti alla sapieoza autorevole, alla pru­
dente esperienza del Senato. 

Molte e gravi questioni noi proponiamo di 
risolvere, alle quali è raccomandata, colla for­
za, colla compagine, col prestigio dell'esercito 
e dell'armata, la sorte della patria nostra. Ma 
uon è nella severità delle disposizioni e delle 
pene che noi ci siamo rifugiati, per tenere 
alta, in mezzo alle masse militari,?la bandiera 
del dovere e dell'oliare; desiosi anzi, di trasfon­
dere nelle istituzioni militari l'influeiizajsaluta-
re dei progressi della scienza e della civiltà, ci 
siamo studiati di conciliare, coi precetti della 
giustizia; i consigli dell'umanità. 

Se l'esempio di ogni popolo civile, le neees-
sìtà che sorgono dal modo dì essere e dai fini 
dalle istituzioni militari e l'intento costante 
della saluta della patria ci ha indotto a mau-
tenere al vertice della scala penale la pena 
•strema, Il duplico ordine di' pene, separato e 
pararello, corrispondente all'indole dei reati 
cne debbono reprimere; il sistema graduale, 
dal quale ritraggono efficacia emendatrice; le 
norme per la loro applicazione formulate sulle 
orme del Codice penale comune, concorrono 
a dimostrare che l'opra di coordinamento del 
diritto panale speciale pei militari al diritto 
comune è pienamente riuscita. 

Se questo risultato fu raggiunto per quante 
riguarda le norme generali, altrettanto cre­
diamo si possa dire per la parca speciale sin 
per quanto riguarda ii tempo di pace, sia per 
quanto si riferisce allo stato di guerra. 

Due gravi questioni incumbevano spaclal-
mente su questa parte del progetto. 

Era egli impossibile compilare un (Codice 
unico par l'esercito e per l'armata? Quali »-
rano I limiti che dovevauo separare il diritto 
penale speciale dal diritto comune? 

Alla prima questione risponde 11 fatto, se il 
Codice è compilato senza lasciar traccia di in­
certezza 0 di disagio si nella sostanza che nella 
forma: quella coordinala così da sembrare uni­
ca nel concatto, nei mezzi, nel fine: questa, 
semplice, chiara, perspicua, quale, sarebbe se 
unica veramente fosse la materia che ha do­
vuto rivestire: per modo che si può ormai 
chiedere perchè le due leggi penali militari 
siano stata separate finora, e quali difficoltà 
siansi dovute superare per ricongiungerle. 

Nel risolvere la seconda questione, più che 
«He tendenze scientifiche, ci siamo ispirati al 
senso pratico, che ci consigliava a non tra­
scurare alcun mezzo perchè la istituzioni mi­
litari trovassero In sé stesse il sentimento della 
propria forza, la responsabilità del proprio pre­
stigio. 

Lungi da noi il pensiero di fare dei nrlitari 
usa classe che separa le propria sorti, nell'e­
sercizio dei propri diritti e nell'adempimento 
dai propri doveri, da quelle del popolo, di cui 
sono, anzi, parte prediletta; ma profondo, in­
vece, il convincimento della necessità che a 
speciali e più gravi doveri debbano corrispon­
dere speciali e più gravi la leggi repressive. 

Può essere che applicando questi concetti 
l'indice della bilancia abbia potuto propendere 
dall'uno o dall'altro iato: l'alta sapienza del 
Senato varrà sopratutto in questo punto, ad 
emendare l'opera nostra: ma pensiamo che il 
criterio assunto perché la decriminaziona riu­
scisse completa ed esatta mariti la sua appro­
vazione. 

Un'aura vitale di civiltà spira, finalmente, 
intorno alle proposta tendenti a temperare le 
conseguenze della guerra. L'autorità del Se­
nato dirà fino a qual punto ed entro quali li­
miti il diritto e la forza, l'umanità e la legge 
possano conciliarsi fra loro 0 procederò di con­
serva nel cammino delia civiltà; noi crediamo 
che il progetto del governo, da noi in qualche 
parte emendato, lo abbia percorso con passo 
prudente e sicuro. 

Se non ci allude l'amore dell'opera nostra, 
noi siamo convinti che serbata la giusta mi­
sura, essa segna un, notevole progresso nella 
legislazione militare e merita di trovare se­
guaci ed imitatori. Ma sopratutto essa attende 
ed ambisca il suffragio del Senato; e dove t'ot­
tenga, non sarà vano sperare che l'antico e 
costante voto di una riforma della leggo pe­
nale militare diventi, in tempo non lontano, 
un fatto compiuto. » 

G. COSTA, relatore. 

E! Processo Pinto-Chauvet 
per ie frodi sul riso 

Oliava udienza • ' 
: Allo 11 1|2 è aperta la -seduta. 

Viene assunta la tesmonìanza dell' onorévo­
le Giampietro. 

Egli dice che recatosi alia direzione delle 
Gabelle per incarico dell'onor Cavallotti, ed 
interrogato il Oasturina sull'affare Pinto, que­
gli dissegli che l'amministrazione era molto 
scrupolosa, che però sarebbe stato meglio sì 
evitassero spiegazioni." 

Insistendo egli il Castorina chiamò il Gal­
lina. Questi si concitò perchè dubitavasi della 
correttezza dell' araministraziono. 

Il Castorina gli ordinò di scrivere un me­
moriali!' che fece al teste buona impressione. 
Il Castorina gli Osservòcome il Chauvet fosse 
onnipotente presso il ministro e ne ebbe le 
prove. 

Un giorno trovavasi nel gabinetto del mi­
nistro con Castorina a discutere sopra' una 
vertenza d'indole doganale, essendo egli pe­
rito in fatto di dogane 

Erasi ordinato che nessuno passasse. Men­
tre attendevano ai lavoro si aprì la porta con 
violenza ei entrò un signore col capello in 
testa. • 

Presi le carte per andarmene. Seppi ch'era 
Chauvet. 

Grande impressione nel pubblico. 
Il pubblico ministero: — Ohi era" il mini 

stro? 
Il teste : — Grimaldi. 
L'onorevole Giampietro dice il Gallina in­

capace di lasciarsi corrompere ed aggiunge:. 
— Può avere ceduto alla speranza di' una 
promozione 0 alla paura sapendo che Ohau­
vet era legato intimamente anche con Qio-
litti. • . <", 

Dopo la deposizione dell'on. Giampietro vie­
ne udito il teste Clerici. Egli era il socio di 
Pinto. 

Il Clerici dice aver querelato il Piuto per 
falsità in cambiali e per appropriazione Inde­
bita. 

Dice che pagò lire 11,500 da consegnarsi a. 
Chauvet ; se ne volevano altre 10,000 ma e-
gli le rifiutò. Dubitò sempre che il progetto' 
di società fosse un : pretesto por fargli aval­
lare delle cambiali. Esclude che il denaro 
dato a Chauvet potesse essere per la nuova 
società. AH 

Viene assunto quindi il teste Morone, rice­
vitore alla dogana di Novara. 

Egli dice che ricevette un telegramma da 
Roma con cai si ordinava il rimborso dì 46 
mila lire. Si sorprese e prima di pagare chio­
sa la conferma, perché ii telegramma non a-
veva la qualifica di Stato. Confermatosi l'or­
dine, pagò. 



Il pubblica ministero : — Oha impressione • 
la Caca il telegramma? 
,11 teste *. — MMissinja ; Titenéyp che i! Mi­

nistero mài avrebbe ordinato il rimborso se­
condo ma non dovuto; essendo scadute le 

•'Iproroghe e mancando i documenti che accer­
tassero l'esportazióne dei risi. 

.f01 
RABICI À L L ' O P E E \ A 

una scuola' 

La sentenza contro Chauvet 
N E L L A C A U S A L A M B E R T I N I i 

Si h a da R o m a , 19 : 
Oggi fu pubblicata la sentenza nella causa 

Lambertìnì-Chauvet, 
Il Tribunale ha dichiarato nulli, per dolo e 

violenza, tanto la dichiarazione rilasciata dalla 
Lambortini a favore di Chauvet durante il 
processo con la «Capitale», quanto le depo­
sizioni testimoniali fatte dai coniugi Lambér-
tini dinanzi il giudice istruttore. 

Ha condannato Chauvet a consegnare alla 
Lambertìni, entro 30 giorni, la cartella di 
5 mila lire di rendita con tutti gli interessi 
vincolati a favore dei minori. 

Ha condannato Chauvet alle spesa di lite, 
ma non al risarcimento dei danni. 

Ha ordinato la esecuzione provvisoria della 
sentenza. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 19 . — Il brigadiere di P. S. Gau­

dio, iersera trovandosi dì servìzio al teatro 
Manzoni, in un comico della compagnia An-
geloni ravvisò un famoso ladro, certo Mironl 
Ettore, d'anni 22, da Napoli. 

Aspettò in Jcompagnia d..l sotto-brigadiere 
Masonì e della guardia Toscano che il Mironi; 
uscisse dal teatro e lo arrestò. 

L'arrestato deve scontare tre anni di car-j 
cere per furto ed era latitante da sei anni. | 

= . Iersera l'affittacamere Lucia Sallo ve­
dova Merlo, abitante in via S. Nicola Cesa-
rini, in occasione dell'illuminazione accesa una 
grossa lampada fuori dalla finestra buttando 
poi Inavvertitamente'sul'tappeto'lo zolfanello 
con cui la lampada era stata accesa. 

Il tappeto prose fuoco e beu presto le fiam­
me invasero tutto l'appartamento abbruciando 
molto mobilio con un danno di molte migliaia 
"di lire. 

La servente Domenica Clementi, che dor­
miva in una stanza accanto a quella dove si 
sviluppò l'incendio, rimase asfissiata. 

L'opera dei pompieri fu energica. 
M i l a n o , 1 9 . — Ieri, verso le 21.15, da 

una finestra della casa in via Orefici, 9, erano 
lanciate in istrada sedia e piccoli tavoli ; su­
bito sì radunò un mucchio di gente. 

Ohi lanciava simili bolidi sulla testa ai pas^ 
santi era certo Grotti Francesco, non alle pri­
me armi in queste pazzia che commette quaado 
è ubbriaco. 

Accorsero le guardie'che, salite alla camera 
ed atterrato l'uscio, arrestarono il matto (ib-
briacone e lo portarono alla questura. 

— Lo studente Pietro Aoot&ri, di anni 18, 
abitante in via Savona 16, non avendo otte­
nuto il consenso della madre per sposare la 
Sedicenne Mietta Brambiati stamane si recò 
dalla di lui sorella, maritata Sordi in via Sa­
vona 17 e quivi si sparò una revolverata al 
cuore. 

Morì all'istante. Il poveretto pare desso se­
gni di esaltazione mentala, tantoché la ragazza 
Impensierita ierlaltro s'era recata dalla madre 
del Pietro per smuoverla, ma indarno dal ri-
fiuto. 

— Stamane verso le 8 nella casa n. 28, sul 
corso Genova, il sig. Camillo Vitali, d'anni 52, 
8' è ucciso sparandosi un colpo di rivoltella 
in bocca. 

Lasciò sopra un tavolo tre lettere: due di­
rette ai paranti, ed una al procuratore del Re, 

La causa del suicìdio pare si debba ricer­
care In dissesti finanziari, 

Cor loone , 19.' — Giungono gravi notizie 
sulle gesta di una veutina di malviventi datisi 
alla campagna. 
.Le autorità' hanno già disposto uno spiega­

mento di forza per ricondurre l'ordine. 
S a v o n a , 1 9 . — Le guardie daziarie, mercè 

un servizio apposito, riuscirono a scoprire un 
Ingente contrabbando.uel molino di G. B. Va-
raldo, ove sottraeva abilmente al dazio il grano 
che entrava in lavorazione. 

La Direzione del dazio ha chiesto una cau­
zione di centomila lire. 

Il sig, Varaldo ha presentato un ricorso. 
M o d e n a , 19 . — Ieri è morto nel nostro 

ospedale certo Giuseppe Ferrari in seguito a 
bruciature estese a tutto il' corpo, da esso ri­
portate cadendo in unii caldaia di grano bol­
lante il 7 corrente. 

R a v e n n a , 1 9 . ~> È scoppiata la caldaia a 
vapore della Raffineria dello zolfo. 

Sono crollati alcuni muri, • succedute, a 
quanto si dice, alcune disgrazie. 

A domani informazioni migliori. 

L'educazione dei cani: 
A Nuova yi r l t si è apèrta 

par l'educazione dei cani. 
La notizia a bac i a l e : la trovo -sui gior­

nali americani giunti oggi. 
Si è potuto stabilire che se il cane non 

parla II nostro linguaggio, è però in grado 
di comprenderlo. ' 

A Parigi, qualche anno fa, si faceva ve­
dere un cagnolino a cui sì potevano rivol­
gere diverse domande. Quando nsn SS? si­
curo d'aver ben capito; rifaceva i suorpossi 
per farsi ripetere l'interrogazione. 

Del resto c'è tutta una letteratura per 
raccontare aneddoti sui cani. Ricordo che 
in un Congresso tenutosi a Londra, uno 
dei presenti citò fra gli altri il seguente 
fatto. 

Un cane terrier, che egli possedeva, spiri­
to un giorno dalla fame, azzannò una co­
stoletta e se la portò aetto il divano. Non 
aveva mai rubato, né mai era stalo per­
cosso. Il padrone finse di non essersi ac­
corto del tiro. Tutlavia il colpevole se ne 
stette qualche po' rincantucciato tra il de­
siderio della costoletta è il sentimento del 
dovere. 

Vinse il sentimento del dovere. 11 cane 
venne a deporre ai piedi del padrone il 
corpo del reato, poi ritornò sotto il divano, 
donde non ci. fu più verso di smuoverlo. 
Le carezze stesse del padrone non avevano 
altro effetto che di fargli volgere il muso 
con un'aria di contrizione affatto comica. 

Un certo Houzeau, osservatore sagace, 
disse di aver fatto diverse esperienze sul 
più intelligente dei suoi cavalli e sul più 
intelligente dei suoi cani. Egli parlava con 
loro né più né meno come fossero dei bam­
bini. 

Brehm ricorda' di un cane inglese, che 
aveva dato prove indiscutibili di compren­
dere il conversare nella lingua di Shake­
speare e di Byron. Trasportato in Francia, 
questo cane rimase in principio sbalordito 
e come addolorato, perchè non capiva più 
ciò-che dicevano gli uomini. Poi, a furia 
di attenzióne, riuscì a imparare il fran­
cese. 

Il cane di Walter Scott aveva morsicato 
il fornaio di casa. Ogniqualvolta si veniva 
sul discorso di questo fatto, la povera be­
stia si rifugiava in un angolo. 

Una vecchia signora di Parigi, che abi­
tava presso la porta Chaiiloux,' e che era, 
molto conosciuta sotto il nomignolo di « mam­
ma dei cani», finse un giorno di vendere, 
pubbli-.amente uno dei suoi protetti. Con­
venuto il prezzo, e conclùso l'affare ad alta 
voce, la vittima prescelta si trascinò ai 
piedi della padrona, gemicolando pietosa­
mente. 

Stando cosi le cose, la notizia di un corso 
preparatorio pei cani non mi sorprènde. 

Quello che si è chiamato fin qui l'amico 
dell'uomo finirà per diventarne il confi­
dente. 

E chissà che non arrivi a leggère le no­
stre lèttere e a fumare i nostri sigari! 

X 
L'anarchia. 
Un assiduo mi scrive: 
«Gli entusiasmi anarchici pare tendano 

a propagarsi anche qui ("taccio il nome 
della città, per non regalarle uno stato 
d'assedio). 

Un abitante di Un vicino paesello ha po­
sto a sua figlia il nome dì Sidonia, in ri­
cordo di Vaillant, ed un abitante della no­
stra stessa città, arrischiando ancor più,, 
ha battezzato una sua neonata col nome 
di Anarchia.» 

11 fatto ha promosso l'ilarità dei citta­
dini. 

10 non sto ora a discutere se l'ufficiale 
dello stato civile poteva o no accettare un 
tal nome; dico perchè quell'uomo non ha 
pensato a quali conseguenze egli si espo­
neva. 

Per esempio. 
11 padre chiama sua figlia Anarchìa. Un 

poliziotto lo sente prende quella parola 
per un grido sovversivo e lo arresta istan­
taneamente!... Alcuni vogliono però che 
quel nome sia stato posto per Ingannare i 
questurini stessi. Per esempio. Il padre nei 
suoi entusiasmi anarchici grida: «Viva l'a­
narchia! • Una guardia lo arresta. L'arre­
s ta to : Come! io non facevo che gridare: 
Viva mia figlia!... 

X 
Bruntiere e il giornalismo. 
Il nuovo accademico ha, nel discorso sul 

suo predecessore Lemoinne, parlato lunga­
mente del giornalismo. 

Dopo aver detto òhe una volta il giorna­
lismo era un apostolato, e che ciascuno 
scriveva di quel che sapeva, e che gli ar­
ticoli erano ponderati e pesati, che l'« at­
tualità» non faceva schiave la serietà e la 
correttezza, l'immortale ha esclamato: 

«Perdonatemi, signori, l'espressione al­
quanto familiare;' ciò'che nei oggi chie­
diamo al giornalismo - il suo stesso home 
indica - è i l «piatto del giorno • ; e noi 
esigiamo che ce lo servano caldo 1 0 , in 
altri termitv - meno culinari e più accade­
mici - ció che è transitorio, passeggiero, 
effìmero, ciò che perirà domani coti l'oc­
casione da cui nacque; l'elemento''mobile 
0 relativo delle cose: ecco quello che il 
giornalismo odierno cìoye agguantare alla 
corsa o'acchiappare al volo, senza preoc­
cuparsi 'di sapere ciò che il tèmpo ne con­
serverà. » 

Vero, fino a un certo punto. 'Ma'di chi è 
lla .colpa? 

È pr'eprio tutta dei cuochi? 

, 1 versi: 
' È' un sonetto iella Brunamontl, la forte 

poetessa umbra. È intitolato: «Fili tele­
grafici.»: 
•, Sugli altipiani e alle vallate in fendo 

Si succedono i pali. Allor che il vento 

Spira, h'è"vìb'r'a in "musicar'lamento 
Il fil che irreta il nostro globo a t'ondo. 
Il villaneVcne torna aLSUo gioSSklo 

'Gasai, si ferma, ed ascoltando atwhto, 
Pensa: passar la .gran notizie io l'èlnto, 
Le gran notìzie onde si turba il 'mondo 
Passano, è vèr, ma senza rómbo e Sènza 
'Frèmiti, irresistibili ; ed un "solo 
Ratto istante è l'arrivo e la partenza. 
Pur talora urge il nembo alla campagna 
E la saetta, nel fraterno volo 
Alle grandi notizie s'accompagna. 

X 
Le sciocchezze: 
A uh condannato a morte non sì rifiuta 

nulla nelle ultime ore. 
Il direttore del carcere entra nella pri­

gione del condannato e gli fa: 
— Che cosa volete? dite pure libera­

mente. 
Il condannato, con calma: 
— Vorrei imparare l'inglese. 

X 
Al caffè. 

Ehi catneriere! questo non è il mio 
cappello; chi è stato quell'asino che ha il 
mio 

—?Non saprei: 
sinora, vuol dire 
alla sua. 

ma se non se ne è accorto 
che ha la testa uguale 

La sciarada: 
V'ha talun che col primiero 

Oro e argento aver potrà 
Il se'ondo, non l'ascondo 
L'ho su! volto, eccolo qua 
Più stupenda, dell'intiero, 
Meraviglia non si dà. 

Quella d'ieri: 
mo-L/i. 

LA FORBICE 

c RONAGA DELLA .DROV INDIA 

pò debito fosse visitato da quanti amano l'a­
gricoltura, o;allora tutti ' si capaciterebbero 
che colla buona volontà si può dai «ampi mol­
to e molto ottenére. 

N*i dunque tributiamo le più. ampie lodi al 
locale Comizio Agrario, che mette in opera ogni 
trovato per, incoraggiare e :per indirizzare gli 
agricoltori, e presentiamo pure-le nostre con­
gratulazioni a! sopra citato colono Berti Già-: 
vanni per la ben meritata onorificenza, senza 
però dimenticare il padrone di lui, slg. Pe-
razzolo cav. ing. Antonio, che tanto ha speso 
è "spendo per migliorare ì suol fondi é per 
somministrare a! suoi dipòndendenti tutti quei 
mezzi senza del quali, il più delle volte riu­
scirebbe vano ed infruttuoso qualunque sfarzo. 

C a n d i a n a , 1 9 . — Ieri notte i soliti ignoti 
penetrarono, mediante rottura del muro, nel 
pollaio dei signori Toffano facendovi un -bot­
tino di oltre 100 capi fra capponi, galline, a-
nitre e tacchini pel valore di L. 200. 

Facciamo voti che !' autorità di P. S. ab­
bia a mettere le mani addosso a questi visi­
tatori notturni di pollai, affinchè le massaie 
possano dormire i loro sonni tranquille. 

Sabato 17 Febbraio 1893 
Questa mattina a cura dell' egregio Sig. Pa­

dova Delegato di P. S. vanno sequestrata una 
certa quantità di pesce che non aveva ancora 
raggiunto lo sviluppo necessario per la ven­
dita. 

Detto pesce fu poi immesso nel canale che 
passa per la città. 

Neil' ultima adunanza della Società Dante 
Allighìeri fu proclamato Presidente della Se­
zione locale l'egregio Ingegnere Gagliardo 
Contardo. 

Detto posto era rimasto vacante in seguito 
a rinunzia del,sig. Sartori-Borotto. Speriamo 
che la presente Presidenza continui la tradi­
zione a lei trasmessa dall'egregio ed intra­
prendente prof. Trotter, sì che durante l'an­
no si possa aver qualche conferenza atta a 
meglio far comprendere a! popolo 1' alto idea­
le della Società 

•v 
Ad assumore la carica lasciata vacante per 

la «orto del compianto sostituto Procuratore 
del Re dott. Ossermann, è annunziato il dott. 
Terra ora al.l'istesso ufficio in Caltanise ta. 

Diamo il benvenuto all' egregio Magistrato 
che viene a noi precaduto da ottima fama, 
contenti ancora, che il vuoto lasciato dalla 
bontà giustizia e cortesia deldefnnto, venga 
riempito da si degna persona. 

* * 
Giovedì scorso ì soliti barbari ebbero cam­

po di rompere a sassate parecchi fanali, in 
diversi punti della città, forse come protesta 
della scarsa illuminazione. 

Non si può di certo approvare il loro ope­
rato, a siamo sicuri che i R.R. Carabinieri 
staranno all' erta onde afferrare qualcuno di 
quei malviventi, che scouti per tutti cotesto 
canagliate. 

.*, 
Camposample i ' 0 , 17 . (1) - (A.S,) Per cura 

del locala Comizio Agrario il giorno 25 corr. 
alle ore 10 nella sala teatrale gentilmente con­
cessa, avrà luo^o una pubblica, conferenza, 
nella quale 11 sig. Poggi cav. Tito svolgerà II 
tema : Concimazioni chimiche primaverili. 

La valentia dell' oratore, che anche qui ò 
ben nota, e l'importanza dell'argomento de-* 
vo'io spingere gli agricoltori ad intervenire 
numerosi per sentire la parola dalla scienza 
accoppiata alla pratica, sicuri che ritrarranno 
dei grandi vantaggi se seguiranno le norme 
ed i consigli che verranno loro dati in tale 
seduta. 

Subito dopo 1' on, Presidenza del suddetto 
Comizio consegnerà una medaglia al distinto 
colono Berti Giovanni di Loreggia, che con 
una cura e pazienza ammirabili ha introdotto 
nel fondo da luì condotto tutte quelle miglio­
rie che gli sono state suggerite non solo da 
altri, ma anche dalla propria esperienza, ri* 
cavandone splendidi risultati. 

il suo podèrétto si può chiamare modello in 
tutto e per tutto, e sarebbe bene che a tem-

(1) Pubblichiamo anche questa lettera del no­
stro corrispondente', ma gli facciamo osserva­
re che' il giotaale non può né deve occuparsi 
esclusivamente neh' elogiare questo a quello, 
non ottenendo poi notizia di sorta se mai un 
fatto di qualche importanza per la cronaca 
avviene in paese, 

Tanto come avviso. 
» . d. R. 

CRONACA DELLA CITTA 
Per la tesi di laurea 

Il ministro Baccelli ha diretto ai Rettori delle 
Università la seguente circolare: 

« Da parecchie Università giunsero a que­
sto ministero istanze di studenti del sesto anno 
di medicina, chiedenti che fosse abolita la tesi 
di laurea. 

« Essendo la tesi di laurea obbligatoria per 
la legge Casati del 19 novembre 1889, finché 
non si abbia una diversa disposizione legisla­
tiva, il ministrerò è nell'impossibilità di pren­
dere alcun provvediménto al riguardo. 

« BACCELLI. » : 

S c u o l a P ro fe s s iona l e F e m m i n i l e . 
Dóniènìca ebbe luogo la prima assemblea 

generale di sòci della Scuola Professionale fem­
minile. 

Il cav. Fanzago Francesco, presidente dèi 
Comitato, espose brevemente quanto operò lo 
stesso Comitato. 

Disse ohe la Scuola si apri il 7 apriie'dello 
scorso.anno mediante oblazioni di parecchi 
cittadini, e la frequentarono sedici allieve, che 
in agosto diedero gli esami, addimostrando co­
me avessero imparato molto in sì breve tempo 
d'istruzione. 

Nell'ottobre la Scuola s'aprì nuovamente, e 
vi si inscrìssero 56 allieve, delle quali 12 sono 
gratuite. 

La'maggior parte compirarino l'intero corso 
di tre anni; cinque invece sì sono inscritte a 
qualefae corso professionale soltanto, come il 
disegno* la sarta, la stiratura, ecc. 

Aggiunse che l'esistenza della scuola è or­
mai assicurata, perchè oltre al contributo idei 
soci od alla tassa delle allieve,'corrisposero 
con generose offerte: il Municipio, la Società 
d'Incoraggiamento, la Camera di Commercio, 
la Banca Nazionale, la Banca Romiati, alle 
quali porge i più sentiti ringraziamenti. 

Terminò con parole di vivo elògio alle si­
gnore Stefania Omboni e Nina Téssàro, che 
con intelligenza ed onore attendono affinchè 
la scuola abbia a dare i maggiori 'risultati: 

Indi, dopo averlo discusso largamente, ven­
ne approvato lo Statuto sociale, e si passò 
alla nomina dei Comitato direttivo, del quale 
vennero chiamate a far parte le signore : 

Cittadella-Vigodarzers Luisa ~ D'Ancona 
Sireni Vittoria — Faccanoni-Ponzio-Taglia 
Valeria — Fanzago-Miehieli Amalia — Om-
boni-Etzerodt Stefania — Piovené-Sartori A-
d'ele—- Tessaro Nina — Trevès-D'Alambert 
Giulia; — e d ì signori•' Bollati Agostino — 
Borsetti Antonio — Gatticidi Giovanni — De 
Lazara Antonio —- Fanzago Francesco' — Fol-
ehi Guglielmo — Marzolo Antonio — SUman 
Camillo. 

* • " . . 

S o c i e t à di M u t u o S o c c o r s o i r a Ca­
m e r i e r i , C u o c h i e Caffe t t ie r i . 

In conformità all'articolo 9 dello Statuto 
Sociale, la Presidenza di questa Società prega 
i suoi Soci d'intervenire all'assemblea Gene­
rale ohe avrà luogo il giorno di Mercoledì SI 
corr. ore 14 precise e in caso di seconda con­
vocazione ' il 28 Febbraio pure alle 14 nella 
Sala del Club Matidolinistico in Via Vicolo 
San Nicolò N. 728 gentilmente concessa per 
trattare sul seguente 

Ordine del atomo 
1. Approvazione del resoconto dell'anno 

1893. 
2. Nomina dì tutte le cariche sociali. 

* * * 
A m m i s s i o n e ne l l a s cuo l a m i l i t a r e e 

n e l l ' a c c a d e m i a m i l i t a r e p e r l ' a a n o sco­
las t ico 1 8 9 4 - 9 3 . 

1. Par l'anno scolastico 1894-95, che avrà 

principio il !• del venturo Ottobre, saraS 
fatte ammissioni di nuovi allievi. 

a) al 1. anno di corso della scuola mìW 
tare ; 

ti)'al 1. anno di carso dell'accademia mt-j 
litar». 

2. Le condizioni per dette ammlssiotjl 
modo con cui dovranno esser fatte la reiaM 
domandarlenorme ed i programmi por.1 
esami, le disposizioni concernenti le pfamyB 
ed altre spese a carico delle famiglie, qmu| 
relative alle concessioni della pensioni e m.<M 
ze pensioni gratuita, e quanto altro si riCeil 
sco alle ammissioni stesse, sono indicate] 
Begolamenlo per V ammissione ai coiiel 
militari, alla scuola militare e aM'aeeajt| 
mia militare, edizione 4 dicembre'3891. 

3. Il tempo utile per presentare le domani] 
e documenti relativi è: 

dal 1' maggio al 15 giugno poi ooncoij 
renti per esami;; 

dal 1' luglio al 5 agosto pei concorrerti 
forniti di licenza liceale o d'istituto tecnico! 

Tali domande, unitamente ai documenti pr«| 
scritti dal regolamento, dovranno essere rivoltai 
esclusivamente ai comandanti di distratto | 
lìtare, eccetto quelle dai militari sotto le ar.l 
mi, che saranno presentata al rispettivi co.j 
mandanti di corpo, 

4. 11 numero di allievi da ammettersi in ciaj 
scuna delle accennate scuole sarà di: 

130 nella scuola militare per titoli e petj 
esami ; 

90 nell'accademia.militare. 
5. Gli esami per l'ammissione al-l.o -annsl 

di corso della scuola militare, ai quali dovrann«| 
sottoporsi anche gli aspiranti per esame -
l'ammissiono all'accademia militare, avranmif 
luogo: 

a) quello in iscritto di . lingua e •lettemi 
italiane il 28'giugno presso ogni comando dij 
divisione militare e presso il comando dell'isolai 
di Sardegna ; 

6) tutti gli altri, nella prima metà'dì ago­
sto (nei giorni che verranno ulteriormenteI 
fatti conoscere) presso i collegi militari di Na-1 
poli, Firenze, Milano, Roma o Messina e presso j 
l'accademia militare di Torino. 

6. L'esame complementare per l'ammissiono | 
all'accademia militare sarà dato presso le me­
desime sedi indicate alla lettera b) del prece­
dente n.1 5. 

Con apposita circolare sarà indicato l'ordino 
secondo il 'qUàle la commissione esaminatrice 
si recherà nelle varie aedi ed il giorno iniziali 
degli esami. 

I comandanti dei' collegi militari a dell'ac­
cademia militare •informeranno, a suo tempo, 
i singoli candidati del giorno i» cuiavrà luoge 
l'esame nella propria sede. 

"7. Il Ministro della guerra farà conoscere ai 
concorrenti, per l'ammissione alla scuola ed al­
l'accademia militare provvisti di licenze liceale 
o di istituto tecnico àe'd titoli da assi presen­
tati Vennero- riconósciuti 'validi. 

. \ 
U n a n u o v a i n d u s t r i a . 
Nuova nei riguardi tècnici, si infonde, ma 

per gli scopi vecchia quanto il mondo, quan­
to I' uomo e l'istinto del vivere. 

Si tratta dell'-attivazione di un molino-alle 
Porte Contarine. 

Dove sorgeva l'antico opificio, basso,. me­
schino, si alza adesso una casa, solida, alta 
- pianoterra a quattro piani - costrutta con 
ogni regola d 'ar te e con senso pratico, sotto 
la direziona dell' ing. Luciano Avogadri. 

Pezzato Antonio fu l'anima'di quel lavoro; 
solerte, intelligente, onesto, seppe rèndersi 
un' imprenditore modello. Ed ora che là casa 
di sua costruzione si leva maestosamente ih 
alto, egli gode.pensando d'aver saputo1 fare 
così bene, accontentando tutti. 

Ma il suo piccolo orgoglio di costruttore 
non si arresta qui; egli esulta nell' animo di 
vedere entro le mura da lui fabbricate aggi­
rarsi, sviluppando una forza di 50 cavalli, 
una turbina' che muove, maeiua, gira e • r i­
gira dal primo all'ultimo piano, complicati 
ordigni meccanici, i quali sollevano il grano, 
10 abburattano,- lo purgano, lo portano, o 
bianco come la polvere p biondo come l'oro, 
nei sacchi per avvivare i commerci ed essere 
11 pane degli uomini. 

Il miracolo meccanico è dovuto alla casa 
Millo* di Zurigo, ma il coraggio, ma la virtù 
di quella costruzione va interamente ai fra­
telli Ercego. 

Sono due bravi giovani; a vederli, li si di­
rebbe gente tranquilla, che vive senza, prova­
re le febbri dalle nuove industrie e i desideri, 
sempre vivissimi di tentare le sorti inesauri­
bili, ma paurose dei traffici, 

Eppure i fratelli Ercego hanno quest' ani­
ma valorosa e forte dentro il petto - e il lo-' 
ro ardire arrivò a darci, con Antonio Pezza­
to, UB» costruzione che sì alza superba dove 
prima si vergognavano della loro misèria 
sótto i raggi del sole alcune catapecchia - e 
con la casa Millot un complicato meccani­
smo perfèttissimo, meraviglia dell' arte e del­
l' industria. 

Ora ai guadagni, ora alla fortuna, spetta 
una parta importante nell' opera dei fratelli 
Ercego. 

Guadagni e fortuna non manchino : questo 
è il nostro augurio. 



Consiglio Comunale 
Il Consiglio Oomunale è convocato - in ses­

sione straordinaria - nei giorni di lunedi 20, 
f mercoledì 28 corr. venerdì 2 o sabato 3 inar­
co p. .v. alle ore 20 (8 poro.) od occorrendo 
noi giorni seguenti non festivi alla medesima 
ora per trattare gli argomenti indicati nel­
l'ordine del giorno che pubblicheremo do­
mani. 

B A N C A V E N E T A 

Siamo lieti di annunciare che il cav, PAOLO 
TOMA., Direttore della Banca Veneta - Succur­
sale di Padova - passa alla Sede di Venezia. 

Il cav. Toma, vero cavaliere per la genti­
lezza dei modi e la bontà del onore, meritò 
per il suo ingegno e per le sue qualità pro­
fessionali, l'importante destinazione. 

Ad onta della nostra compiacenza vera e 
sentita, noi non possiamo fare a meno di non 
deplorare la partenza del cav. Toma, partenza 
«he ci toglie un amico carissimo ed un egre­
gio funzionario. 

Viene a sostituirlo il dott. Faccanon, che è 
preceduto da ottime referenze. 

.** 
Confe renza di eno log ia . 
Nel giorno di sabato 24 córrente il signor 

Arminio Galanti terrà una conferenza nella 
Sala del Comizio Agrario di Padova, « Sulla 
opportunità di Istituire un Circolo Enofilo». 

È certo che 1* industria enologica grandi 
vantaggi risentirebbe da una slmile istituzione 
poiché vi è bisogno di scuotere un po' l'apa­
tia per favorire il progresso delia più profi­
cua industria nazionale. 

*** 
L ' I n d u s t r i a . 
Dal Corriere della Sera togliamo questo 

cenno di cronaca, dai quale risulta un elogio 
ad :un nostro egregio concittadino : 

« Dal Ministero dell' agricoltura e da quello 
degli esteri sono stati comunicati all' ingegne­
re Ernesto Ereda gli attestiti ottimi rilascia­
tigli dal .governo rumeno per le locomotive 
tornite recentemente. 

La lettera del Ministero degli esteri nel fa­
re gli elogi dell'industria italiana riconosce 
cho per massima, parte sono dovuti alla ditta 
Brida. 

È noto infatti chei'questa ditta fu la prima 
che intraprese' forniture di materiale ferro-
vorlario rotabile par la Romania dove poi 
portarono con molto onore i loro c a n i e le 
loro carrozze anche 1»,ditte Miani e Silvestri 
e P. Grondona •& C.» 

»" . -
Benef icenza, 
La Congregazione di Carità, in attestato di 

riconoscenza, pubblica umdegato di L. 100, di­
sposto in suo favore dalla a|g.a Eugenia Pavia 
Otmtilomo ved. Fortie, morta in Asolo il 30 
dicembre 1893, e ringrazia gli eredi signori 
.chilte Finzi fu Giuseppe, Eveliua Pavia fu 
iuseppe e Giuseppe Pavia fu Alfonso, i quali 
compiacquero sollecitamente soddisfarlo. 

A n c o r a l e ! ' chi vuo l veder . . . V e n e r e . 
[Il prof. Domenico Pejra dell'Osservatorio di 
iorino-rileva alcune inesattezza circa il pia-
irta Venere dì cui noi abbiamo parlato giorni 
p ò , • ' 
! Ad esemplo non è vero che il pianeta Ve-
fcre.brilli, in questi giorni della sua luce più 
jWda: trovandosi esso fra noi il sole, ci ap-
fcre solo come una piccolissima falc» e ieri 
lon fu visibile, rivolgendoci la sua faccia o-
lara. 
1 Da questa sera Venere sarà stella del mat­
tilo, ma non per secoli ; bensì solamente fi­
l i alla sua vicina congiunzione superiore ehe 
Jverrà fra 292 giorni, dopo di che sarà nuo-
Itmente stella A Ila sera e così via. 
• Questo fenomeno della visibilità di Venere, 
j»al mattino che alla sera contemporanea-
Itete, quando si trova presso alia congiun­
s e inferiore, si riproduce presso a poco o-

" anni. 
* * 

Una c a d u t a . 
Sri all'egregio colonnello del 20 artiglieria 
. Federici,'mentre sì rasava col pròprio 

jSgiroento ad una passeggiata d i . presidio, 
J'e il-cavallo e nella caduta egli rimase 
h gamba impigliata nella staffa. 
fu prontamente ed efficacemente soccorso 
|l bravo tenente medico dott. Piergianni, 
(( riscontrò trattarsi dì una contusione al 
'occhio, ed all' articolazione del piede sini-

e per la quale il cav, Federici dovrà 
"dare il letto per qualche giorno, 
'nociamo voti perchè l'egregio colonasllo 
* al più presto essere completamente ri-
ilo, 

mova pas t i c i e r l a . 
Via Portici Alti è stata aperta testé una 

'feria dal signor Nicola Ronchi, 
'fornita d'ottimi generi a di vini scaltis-
i l . • • . i 

'eleganza dell'ambienta e le qualità non 
'Uni-delle cose che si vendono, danno ga-

1% di successo all'egregio conduttore, al 
V» auguriamo ottimi affari. 

TRIBUNALE 
I«ri al Tribunale ai svolse il procssso con­

tro i due ladri di polli al convento, di Sant(< 
Caterina ; e condannò Bertocco Coleste a 22 
mesi e 25 giorni di reclusione ; o Mazzuccato 
Antonio a 20 mesi e 25 giorni della istessa 
pena, coli'aggravante di 6 mesi di cella. 

Tutti e due, poi, ad un anno di sorve­
glianza. 

— Quel tal Luigi Pinton, che in via San 
Bernardino insultò i passanti perchè non vo­
levano fargli elemosina, fu condannato a 9 
mesi e 15 giorni di detenzione. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Iersera la 2,a della Nuova Befana coi so­
liti applausi e gli immancabili bfs. 

Speciali applausi alla bellissima Castellano, 
che acquista sempre più le simpatie del pub­
blico. 

Applaudito pure valorosamente l'ottirao.buffo 
RIGHI. 

Questa sera la: Gran Via e l'ultima rap­
presentazione dell'operetta: Armi ed Amori. 

È M O R I O S I V O R i 

Si ha da Genova 19 : 
Stamani alle otto cessava di vivere 11 ce­

lebre violinista Camillo Sivori, nostro concit­
tadino. 

Già da parecchi giorni appariva molto soffe­
rente, ma non si credeva che la catastrofe' 
fosse imminente. 

Stanotte venne chiamato in fratta un me­
dico che lo trovò fuori dei sensi. 

L'Illustre informo respirava a stento. 
Subito gli vennero praticate delle inalazioni 

di ossigeno. 
Camillo Sivori aveva ottantadue anni. 
La città; è impressionata per la sua morte. 
Vennero esposte le bandiere abbrunate. 
Gli si preparano funerali solenni, a spese 

della città. 

Camillo Sivori fu uno dei più illustri violi­
nisti del nostro secolo. 

Allievo primi' del Costa, artista della anti­
ca scuola d'Italia,; poi del Pagnnlnì, che per 
lui scrisse un concerto e sei suonate, nacque 
a Genova ii 25 ottobre 1815. 

Quando durante le feste colombiane si diede, 
la prima rappresentazione del Colombo di' 
Franchettì, Il Sivori era in teatro Od èra og-j 
getto di ammirazione per parte del; pùbblico, 
memore degli entusiasmi suscitati nei concerti 
che il Sivori diede in tutto il mondo. 

Il grande violinista ha conservato si può 
dire sino al letto di morto il suo raro .talen­
to". Egli non aveva rivali nelle interpretazioni 
di HayJn, Mozart, Beethoven e M'eudelsshon. 

Egli si mantenne, anche in mezzo ai suoi 
trionfi di una modestia senza paricene faceva 
contrasto con le insoffribili alterigie di altri 
concertisti famosi, come il Berlioz e il Listz. 

Il Sivori fu anche autore. 
Par non parlare delle sue applauditissimé 

fantasie sopra motivi d'opera, capricci, va 
riazioni de! Pirata della Sonnambula, dei 
Puritani, e di altre opere - genere di musi­
ca che fino a trent 'anni fa era di moda e 
ehe adesso non incontra più il gusto dei mu­
sicisti, ci piace ricordare i pezzi originali per 
violino, le sue romanze senza parole, i suoi 
concerti con accompagnamenti d'orchestra. 

11 Paganini si sbizzarriva col suo Carneva­
le di Venezia, e apcbe.il Sivori compose due 
brillanti carnevali per violino il Carneval de 
Cuba e ii Carneval du Clini. 

Il Sivori era piccolo di statura. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

TEATRO GARIBALDI 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
. Armi ed Amori e La Gran* Via 

Ore 20.30. -. 

Da che si conosce l'EMULSIONE SCOTT-
i Medici in generale la prescrivono di prete, 
renza all' olio di fegato di merluzzo comune-
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

Ebbi già occasione di prescrivere alcune 
volte 1' Emulsione Scott ai bambini, e posso 
dichiarare che-è di facile digestione, di gusto 
assai meno spiacevole dei consimili preparati 
già prima esistenti, e di effetto veramente 
Utile. 

Per questi motivi io la credo -preferibile 
specialmente nei bambini, ne' quali la ripu­
gnanza all' olio di fegato di merluzzo semplice 
mpedisce V uso d' un rimedio tanto conve­
niente 
17 Dott. GIOVANNI INVERAfiDl 

Docente all'Università di Xotiho. 

Lanificio Mossi 
(Vedi Avviso in quarta Pagina) 

TELEGMMMf P ! L L , E . B O ^ E , 
Pilotai, SMebtóilo *8M. 

R o m a 19 
•Ronditi contanti — ,*=•< 
Hn»iii!» per 'fino 86,ilo 
Banca Bullonile 82,—. 
.Cre'Uto niobiiiaro 168.—. 
Azioni Acqua Pia 1900,— 
Azioni Iraiaobiliacfi rr,— 
Parigi a 3 mesi —,--
Fatisi a 8 mesi —,-

Mi lano 19 
Roil<IHa il,, contanti 1*8,32 

j finn 88.87 
Azioni Mediterranea 465,— 
Lanifcto Rossi i n s , = . 
Cotonificio Cantoni 890,:= 
Navigazione generale 270,- • 
Raffineria Zuccheri 219,— 
Sovvenzioni 8,— 
Società Veneta 2ti,-— 
Obbligazio-i inerid. 298,=J 

> nuovo 8 0[0 279,50 
Francia a vista 113,80 
Londra a 3 masi 28,82 
Berlino a vista 140,28 

V e n e z i a 19 
Rendita italiana 88,60 
Azioni Banca Veneta 288,— 

» Società. Tea. 
. Cot. Venez. 230,= 

Obblig. nrest. venoz. 28,75 
F i r e n z e 19 

Rendita italiana 88,47 
Cambio Londra 98,43 

. Francia 1)?,70 
Anioni F.'SI. 892 — 

» Mobil. 187,60 
T o r i n o 19 

Rendita contanti 
> fine 

Azioni Ferr. Moilit. 
• » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

• di Torino 

88,20 
88.80 

450,-
3 9 1 , -
184,— 
860,= 
160,'^ 

Parffli 19" 
Boniita ii. 3 ".010 r=,^r; 
Idem 3 0[Ò perp. 98,76 
Idem 4 -fra oro 104,88 
Idem lini Bi»tO 73,58 
Cambio s. -Londra *S,i8 
Consolidati inglesi 99,--
Obbligazioni lomb. 298,— 
Caìnbio Italia 13,28 
Rendita turca 83,111 
Banca di Parigi 8 2 0 , -
Tunisine nuore ,479,28 
Kglzìano 6 0;0 813,78 
Rendita ungherese 94,38 
Rendita apagnaola 82,70 
Banca Sconto Parigi 38,— 
Banca Ottomana 001,86 
Credito fondiario 1021,= 
Azioni Suez 2891,= 
Azioni Panama 1 8 , -
Lotti turchi 98,50 
Ferrovie meridionali 508,— 
Prestito russo 84,2» 
Prestito portoghese 20,— 

Vienna 19 
Rend. in carta 98,05 

» in argento 97,9» 
» in .ozo '.20,30 
» senza imo. 97,88 

Azioni della Banca 1000,— 
» Stab. di crei . 861,10 

Londra 128,38 
Zecchini imp. 8,90 
Napoleoni d'oro $ 9,97, -

Berl ino 19 
Mobiliare 223.10 
Austriache w , -

imbardo 48,40 
Rendita italiana 78,78 

Londra 19 
Inglese 99 1(2 
.taliano 77 1l4 
Cambio Francia 113,88 

• » Germania 139,10 

Nostre informazioni 
Nel de l inears i delle condizioni par-; 

l a m e n t a r ! r impe t to al Minis tero , al mo­
m e n t o d e l l ' a p e r t u r a , della C a m e r a , si; 
verificano sopra a leupi pun t i , specie di 
poli t ica finanziaria, se non .della scis­
su re , dei malcon ten t i , i qual i possono, 
essere esiziali per il Minis tero ut-1 

t ua l e . , ., 

T u t t a v i a nu l la fino e d o r a -v'ha i n 
t u t t o ciò di preciso, m a n c a n d o la no­
tizia s i cu ra dei p rovved iment i che , l 'o ­
norevole Sona ino vo r r à . p r e sen t a r e al la 
d iscuss ione ed al ,vo^o della R a m e r à , , 

R è s t a però sempre un fatto degno 
di n o t a , che cioè il Gab ine t to , a l qua l e 
sono a s s i cu ra t e mol te s impa t i e , mo l t e 
.aderenze nel le ques t ióni rii poli t ica in 
t e rna , , . po t r ebbe in argc-'m>nto di finap-
za a spe t t a r s i delle sorprese i n g r a t e . 

'L 'onor . Crispi per; ev i ta re le possi­
bili evenienze ce rca con Sonnino, 0 o -
selli e Sa racco di' t r o v a r e un modo 
conci l ia t ivo p u r di jisfcire da ques t a 
incertezza, : tshe a_.lu.ngO a n d a r e ed al la 
s t r e t t a .dei cont i po t rebbe essere ap­
po r t a t r i c e di conseguenza imprevv i s t e 
al Gab ine t t o . 

Non è quindi da t e m e r e , nei r i­
g u a r d i de l la compagine min i s te r i a le , 
per la concord-.a dei minis t r i , m a bens ì 
r i spe t to a l la C a m e r a , nella quale uo­
mini pò i t ci di g r a n d e valore non sono 
disposti a segui re l ì o a o r . G r ì s p i . c h e a 
da te condiz ioni ' e fia'o ad ufi p u n t o 
d e t e r m i n a t o . 

N o s t r i D i s p a c c i 
P A R T l C O L A R I 

P e r l ' a p e r t u r a 
(S) ROMA, 20, ore 7 
Continuano aggiungere, i ,deputati : 
Molti Lrrivarono coi treni di ieri, altri 

coi treni di slamaije. , 
Noto fra questi l'ori. Luzzatti, il quale 

era atteso.alla Stazione di Termini .da pa­
recchi colleglli. 

Vi riferisco intanto che. ieri nel pome­
riggio fuvvi una riunione di amici deli'on! 
Rudinì al villino Aj questi. 

Secondo la «Uil'oroia« si sarebbe,decisd 
di appoggiare la proposta. ri'aUmonto del 
dazio sui grani, nonché l'aumentò dulia 
ricchezza mobile. 

Ditesi .che la riunione di-Rudinl avrebbe 
deciso di rigettare gli aumenti della fori-
diaria. 

P r o g e t t i f inanz ia r i . 
L'argomento vitale, se non principale, 

dati i fatti di Sicilia e di Lunigiana e le 
interrogazioni che ne segu ranno,: è ,la, que­
stione, finanziaria. 

Si sostiene,;però anche secondo l">0pi 
nione » ielle,il Governo non presepterà oggi 
i provvedimenti ma il-28 insieme all'éspo-
sizic.e finanziaria. 

Il Governo farebbe oggi..sfl.ltanlo. alcune 
dichiarazioni generali. 

Credesi però che avanti il 25 saranno 
noti i progetti finanziari. , , 

L'« Opinone» dice elle 'l'accordo1 dei mi­
nistri su ciò è completo. 
, Seoopdo i dati dell'ufficici: ;della Camera 
oggi sarebbero .presenti circa 340 t(ePu" 
tati. 

I n u o v i s e n a t o r i 
Al Senato s i ' discutono della Commis­

sione i>er le conferme, i titoli dei nuovi 
senatori. 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA I r l A b U M U M A Ò b U I U PADOVA 
TROVASI DEPOSITO 

M Vero Superfosfato di Calce di S. fìobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché" 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. — À richiesta si fornisce qualunque formula com­
plessa a prezzi ridotti. — ZOLFI e SOLFATO DI RAME 
prima qualità inglese. . . . 276. 

Anzi la Commissione avrebbe ritenuto 
la,nomina di De Seta non valida pel ti­
tolo, mancando la prova -che egli paghi 
all'erario L. 3000 d'imposta. 

Quanto al Pellegrini ha sospesa la deci­
sione mancando alcuni elementi per giu­
dicare. 

Quanto al Colucci e all'Olivieri ha deci­
so dì proporre a maggioranza la convali­
dazione. 

Finora la Commissione non si occupò 
dei 'senatori creati dall' attuale Ministero, 
perchè finora i decreti non furono presen­
tati al Senato. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

.SI, Febbraio 1S94 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 a. 47 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 26 s. 18 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i e n e 

eguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7,dal livello,medio del mare 

19 Febbraio 

Barometro a 0'- rail. 
Termometro. eentigr. 
Tensione ilei vàp. aeq-
tìmidità relativa . . 
Direzione del vento '." 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . ", 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

•J67.9 
- 2 . 3 
2.0 
60 
NE 

17 
3i4oop 

Ore 
pom. 

767.1 
+ 2.4 

2.3 
42 

ENE 

1.1 
ser. 

Ore 
9 pom. j 

768.5 
+0,5 

2.3 
49 

NNff 

18 ' 
ìereno 

Dalle 9, ant. del 19 alte 9 ant. del 20 
:Temperatura massima = -t- 3. 2 

;» minima . •= — 2\4 

F. SEVCRàME, Direttore 
F. SACCHETTO, : Proprietario 

Iieone Angeli, Serejntè resp. 

VERBALE 
S. E. il Duca, Commendatore Fran­

cesco Di San 'Felice, Delegato della Pre­
fettura ; 

Il signor Cav. Uff. Bruzzone Luigi 
fu. Simone, Delegato del Municipio ; 

Il signor Chiappo Francesco, Delegato 
deli'Ammipistrazione del R, Lotto ; 

Il signor cav. Giuseppe Pisoni, Dele­
gato del O. E. E. i. A. ; 

Il Notaro signor Martino Repettì, pre-
senzieranno il 28 FEBBRAIO corrente, 
l'estrazione, della Grande Lattaria Ita-
.liapa Privilegiata,.che avràtiuogo impvo. 
rogabilifierite in Genova nel Salo'rie del 
Palazzo Ducale. • 

Verranno sorteggiati.Ottomilatrecento 
numeri, ai quali spetteranno i premi da 
Lire Duecentomila, .Diecimila,,-Cinque­
mila, ecc., pagabili tutti in contanti senza 
alcuna ritenuta, e garantiti, da corrispon­
dente deposito presso" la Éahcs.a'.Italia, 
Sede di Genova. 

Gli ultimi biglietti, olia saranno cer­
tamente i più fortunati,1 si trovano in 
vendita presso la ÉANOA di Emissioni 
Fratelli Casareto di Francesco (Gasa fon­
data nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Gè-
nova, e presso i principali Banchieri e 
Cambio-Valute nel Regno. 

I biglietti costano Una Lira cadauno, 
concorrono, a tutti i premi,!e vincitori o 
noi), vengono poi riaccettati a Centesimi 
Settantacìnque, in modo che col rischio. 
di soli Centesimi Venticinque sì possono 
vincere più di Duecentomila Lire. 

La vendita dei biglietti è attivissima, 
è la chiusura è imminente, che presto 
tutti i biglietti saranno esauriti. 

IL L I B R E T T O B E L L ' O P E R A . 

MARION LESCAUT 
t r o v a s i vendib i le 

alla Libreria P. SPINOTTI 
P A D O V A 

P i a z z a U n i t à I t a l i a .106 

RAPPRESENTANZA 
DELLA DITTA 

™ i H . WERTHEIM & C. VJEMÌ, PRIMA. FABBRICA EUROPEA DI CASSE PORTI 
sicura contro il fuoco e le infrazioni 

PRESSO 

I. W0LLMANN - PADOVA 
Vìa S. Francesco N. 3800 

Calzoleria F. Fogliati" 
P A D O V A 

1749 - Via dei se<vi,— 17.49 
(Portico della Chiesa) 

S u c c u r s a l e Via Munic ip io , 4 
(mr. Negozio Rudolf» Martire) 

O 0 
d a S 

CALZATURE 
l a !1 I ii a e e d a 11 a 11 o 
..a prezzi -modicissimi 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante V inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni furiali, e fino alla 18 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni iu vasche : caldi, freddi, solfurosi, 
arsenicali, 

Doccia fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa," mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. . . . . ' 

Riparti separati per signore COE ingresso 
sdeeiale. 

Reazione a mezzo di, speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno,. ,.,-.> . . L. 1,50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . * 15.— 

doccie . » 8.50 — 
trimestrale ed animò vantag­

giosissimo Ano a tnti-ji marzo Itl/ìpP 

G Ì Ì À N D '-: M A ' r S Z Z E N i ) 
FUORI PORTA GODALUNGAL VIA GAZ0METR8 

B! 

Giuseppe Stoppato 
t>\ cementi PORTLAND e COMUNI, n o n c h à 
CALCE IDRAULICA. — Rappreseniiuira esclu­
siva della SOCIETÀ. ANONIMA CEMENTI a 

; CALCE IN CASALMONFEU1UTO-
I TUBAZIONI IN COTTO, MATTONI F O ­

RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavoro io Ce­
mento, il tatto a prezzi modestissimi g a ­
rantendone i lavori. 

« n i 

GIUSEPPE MAZZARO 
8L_Pan(aleone .9, ; y g f j g Z L À S. .Pantaleo** 5 

G R A N D E D E P O S I T O 
per ja vendita al minuto ed a! dettaglio 

DI 
S P E C C H I .di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
LASTRE! Naz iona l i e B e l g h e in tutti ì spessori e dimensioni'— colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E =• T E O O L E — Mas t i ce p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Las t re . ' 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

uova Pasticceria e Bottiglieria dì NICOLA RONCHI alla "Città dì Vittorio,, - Padova Via Portici Alti 1090 

http://apcbe.il
http://a_.lu.ngO


Ter- gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTE1N & VOGLER 982, Via Spir i to janto, Padova^ 
sa 

A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabilimento Vini di Lusso e da Pasto 

Olii ;Ì Nuove sistema di D A M I G I A N E BECGAUO col fondo in legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero por trasporti V i n i 
Liquori — le sole adottate dal Governo per tutte le scuole enologiche del Regno. 

Pigialrice-SgranairiCfi Beccare 
l a p iù u t i l e I r a lo M a c c h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a in I t a l i a , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisce Gratis i! Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
u anto sullo damigiane, e prezzi correnti. . ; . 

Depos i to p e r P A D O V A e P r o v i n c i a p r e s s o la D i t t a G. C U Z Z E R I e C. _ _ _ ^ 

cu 

OD 

FERRO-CHINA-BI8LERI 
LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

1 W r n i w P B l M'I ^LETE L/l SALUTE « 
• F. BSSLEBI - filano»~'\^Mm 

A C Q U A 
DI 

NOCERA OMBRA 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a del le A c q u e da tavola" 

&%, ""'' Kiìisleri 
Sffia^^jsro* 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chioago, 26-8-98. 

* Il sottoscrìtto & lieto dì dichiarare che L'ACQUA ili 
NOCERA (Uiiihrn] ò una ottima acqua, ottima por il 
sapore assai''gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E «n'acqua vcrnmonte raccomanda­
bile per tavola o per V «so comune. 

Dott. OTTO N. "WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica ni Politecnico di Berlino 

Vieto : Il R. Commissaiio Gerente 
UNGAR0 

Preg. sig. E. fìisleri, 
Milano, 16-11-82. 

Sullo mosso per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarlo una parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covreggo molto bene V inqrzia del ven­
tricolo nello digestioni stentato od infine lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattio, 
in ispocial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NE oomro. CARLO 
HU8P Medico di S. M. il Ro 

CP 

POMPE CENTRIFUGHE 

» 
PARIGI 55, Rue Sedaine — LILLA, 100, Rue il'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

•Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invìo GRATIS e FRANGO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 4SI V 

Se amate 
avere nella vostra famìglia 

à più buoni e pregiati prodotti 
_ della fertile Sicilia 

rimettete per posla 
\\ vostro biglietto'da visita 

a Nicolo litania liwiecl 
Emporio dei Prodotti Siciliani 

in Paleimo, Piazza Marina N 20 
e riceverete gratis il listino coi prezzi 

di tutti i prodotti e specialità 
per pacchi postali 

franco al vostro domicilio il 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per bnne - a - broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti por l'usi, plac-
chetti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

Molti anni d' esperienza. 
Premiata a diverse Esposizioni 

H I 0 4 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e mi­

sterioso che non può aprirs i e 

chiuders i , se non da chi ne oo-

nosce il segre to . R i e s c e utilis­

s imo o l t re a d essere u n grazioso 

«necessa i r e» per s ignori a si­

gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 

la sol id i tà della pelle e della 

m o n t a t u r a . - P r e z z o L. 5 - In 

provincia L . 5 , 2 5 . per spese 

postali . - R ivo lge r s i a l sig. Carlo 

Bode, "Via M u r a t t e , Pa lazzo 

Sc iar ra , R O M A . 

FRI MA DELIJV CDIU 

. S O L O L ' A C Q U A 

.MNINA-MICTONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre siili'èticyetla il nome dei preparatori', 

A. M I G O N E & C. 
MILANO Via T o r i n o , 12 •= MILANO 

Si vende dn lutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. l'EZZIOL Droghiere Via flei Servi. HU9 

Deposito generate da A. MIGONE E C. - Via Turino N. 12, - MILANO DOPO LA CORA 

UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 
Concestìonari esclusivi della pubblicità dell' 

ORE UFFICIALE 
su tutte le Guide ed Orari Ufficiali editi dalla Casa POZZO 

VIA SPIRITO SANTO, 982 - JPJSJDCTV'J^. — 982, VIA SPIRITO SANTO 

FIRENZE 

Via Panzaiii, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, 144 

TORINO 

Via 3. Teresa, 13 

NAPOLI 

Str. S. Brigida. 39 

ROMA 

Via delle Muratte 

MILANO 

Corso V. E., 18 

E NELLE PRINCIPALI GlTTA DEL M o N D O 

C. F. WEBER 
Lipsia-Plagwitz. 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E DI C H R T & COOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e p iane . , . . . . 300 .000 m. q. 

Car tone cuoio per coper tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

Soc i e t à I la lo-Svi / .zera d i C o s t r u z i o n i Meccan iche , S u c c . 

ALL' OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 

Iti BOLOGI 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi. 

Medaglie di bronzo —.Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e Motor i Idraulici 
rendimento dell'80 ail'85 0[0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per-
per Turbine annegato o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o> 
verticale. Fu verificato anche il B0 0[0 e più con. esperimenti rigorosis—. 
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t ema De Mors i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
dì una perfetta macchina a vapóre. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze In* 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE ' 
Specialità per macchine composte fìsse o semifisse di grande economìa 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dìnamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazze a pietre indipen-+ 

denti, tagliatrici, ecc. 
ALZAMENTO D'ACQUA 

tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. . .H.164P 

O U I S JAEGER in Colonia-Ehrenfeldj 
(GERMANIA) 

cos t ru i s ce dui 1 8 6 2 q u a l e spec ia l i t à t u t t e le 

MACCHINE 
FABBRICAZIONE DI LATERIZI 

Padova 4894, Tip. F. Sacchetto 

a v a p o r e ed a m a n o j^a^s 
dalla massima solidità e secondo sistemi perfe- \T _ j 1 ^ 
zionati,'d ogni capacità ,di produzione, garantita f^*^;'f" v.( 
per qualità o quantitativo per mattoni pieni, vuoti \ ^ ^ i ^ r s d l i 

sagomati/ quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattonelle 

| di carbone. 
Scrivere per informazioni e cataloghi 257 

LANIFICIO ROSSI 
Sedo: Milano, "Via Biw; 11)— Cuoilnlo h 21,000,000 — Versalo L. 21,000.000 

I signori Azionisti seno convocati in Assemblea generale ordinaria 
pel giorno 18 marzo p. v. alle ore i3 presso la Sede Sociale in Milano, 
Via Brera 19, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Consiglio d' Amministrazione e dei Sindaci sulla 

gestione e sul bilancio 1S93, approvazione del bilancio stesso. 
% Nomina di 5 '(cinque) Consiglieri d' Amministrazióne pel biennio 

1894-1895 ; di un Consigliere d'Amministrazione per l'anno 1894; 
di tre Sindaci e dì due Sindaci supplenti per l' esercizio 1894. 

Per essere ammesso all'Assemblea bisognerà avere depositato dal 
1 all' 8 Marzo pr. vent. almeno cinque Azioni Sociali; in Milano presso 
la Sede Sociale Via Brera 19, in Schio alla Banca Mutua Popolare, in 
Vicenza alla Banca Popolare, in Padova e Venezia alla Banca Veneta 
di Depositi e Centi Torrenti. 

In luogo delle Azioni Sociali, le stesse Case sono autorizzate a ri­
cevere anche le originali polizze di deposito rilasciate da Istituti di Cre­
dito nel Regno. 

Milano, 23 Gennaio 1894. 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


